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LAVORO
(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 1), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Edile

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA REICHLIN E DEL
PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER REALIZZAZIONE DI CENTRO
POLIFUNZIONALE

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: via Guglielmo Marconi 31

CAP: 76121

Città: Barletta (BAT)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Barletta

nella Persona di:

Nome e Cognome: Francesca Paola Masciopinto

Qualifica: RUP

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Valentina Marucci

Qualifica: Architetto

Indirizzo: via Falcone 8

CAP: 70019

Città: Triggiano (BA)

Telefono / Fax: 3283434933

Indirizzo e-mail: valentina.marucci.arch@hotmail.com

Codice Fiscale: MRCVNT78T51F205L

Partita IVA: 06143070727

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Valentina Marucci

Qualifica: Architetto

Indirizzo: via Falcone 8

CAP: 70019

Città: Triggiano (BA)

Telefono / Fax: 3283434933

Indirizzo e-mail: valentina.marucci.arch@hotmail.com

Codice Fiscale: MRCVNT78T51F205L

Partita IVA: 06143070727
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 1), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)
La  Pa lazzina  è ubicata  a l l 'interno di  un complesso recintato, in area  semiperi ferica  urbana, a  ridosso del la  l inea
ferroviaria .
L'ingresso è da l  cancel lo di  via  Marconi .
Ta le ingresso è in comune con i  lavoratori  ed i  frui tori  del la  Bibl ioteca, ubicata  a l  piano terra  del la  Pa lazzina
Reichl in.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 2), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Premessa

L’edificio interessato fa parte dello storico comprensorio delle fabbriche Reichlin di proprietà comunale dal 21

maggio 1924 come da Delibera municipale n.509 (n.635 di reg. del Comm. Prefettizio V. Lattanzio).

Lo storico complesso è descritto nell’atto di acquisto come “composto di due villini, tettoie, locali per rimesse, un vasto

capannone ed un ampio piazzale con accesso su viale regina Margherita” e “adiacenze e accessori” ...
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FOTO A

Analisi Storica

La Palazzina Reichlin rappresenta uno degli  edifici  storici più significativi della memoria industriale e vitivinicola

di Barletta.

Le origini della palazzina risalgono alla fine dell’Ottocento, quando la famiglia Reichlin -di origine svizzera ma

stabilitasi a Barletta- investì nel settore vinicolo locale.

Nel 1893 Alfredo Reichlin avviò la costruzione di uno stabilimento enologico nella zona allora chiamata “strada

nuova dei Cappuccini”. Inizialmente gli  edifici  erano ad un solo piano; successivamente furono ampliati negli  anni

Venti.

Nel 1924 il  Comune di Barletta acquistò l’intero complesso Reichlin, comprendente vil l ini, magazzini, tettoie e aree

industriali, trasformandolo nel tempo in patrimonio pubblico cittadino. Dal secondo dopo guerra parte degli  spazi

vennero destinati alla Cantina Sperimentale di Barletta.

Per molti anni la palazzina è stata util izzata anche come sede di uffici  comunali, ma con il  tempo è caduta in stato di

abbandono. A partire dal 2021 sono stati avviati importanti lavori di recupero e valorizzazione, conservando

elementi originali  come affreschi, pavimenti e finiture storiche.

Oggi la palazzina Reichlin, al piano terra, è stata trasformata in una moderna biblioteca e centro culturale dedicato

alla storia del vino, all’enologia e alla memoria agricola del territorio, custodendo migliaia di volumi provenienti

dall’ex Cantina Sperimentale, oltre a documenti storici e strumenti legati alla tradizione vitivinicola pugliese; al

piano primo, dopo essere stato oggetto di sede di uffici  comunali, oggi è in stato di abbandono.

L’edificio adiacente alla Palazzina Reichlin, oggetto anch’esso dell’intervento di manutenzione, è una costruzione

novecentesca realizzata come ampliamento funzionale del complesso comunale/ex enologico.

Edificio adoperato nel tempo per uffici  comunali, servizi amministrativi, archivi, con funzioni collegate ad Anagrafe

e Stato Civile.
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Architettonicamente appartiene alla categoria dell’edil izia funzionale del secondo Novecento: più pratica che

monumentale, costruita rapidamente per ampliare gli  spazi amministrativi del Comune.

A differenza della Palazzina Reichlin storica, che ha carattere ottocentesco e muratura tradizionale, questo

fabbricato presenta caratteristiche costruttive più moderne e razionali, probabilmente databili  tra gli  anni ’50 e ’70.

Inquadramento Territoriale

L’immobile è richiamato al NCEU del Comune di Barletta al Fg. 86 particella 583, e 190 in parte.

Le norme Tecniche di attuazione del PRG locale all’art. 2.03 AREE PER LE URBANIZZAZIONI SECONDARIE (US), al comma

1 prescrivono come segue:

Il PRG individua le urbanizzazioni secondarie (già definite nell’art. 3 del DIM n. 1444/2.4.68 e nella tab.

C della LR n. 6/79 e s.m.) in : - scolastiche (asili nido, scuole materne, scuole elementari, scuole medie)

(USS); - attrezzature (edifici per il culto, attrezzature socio/culturali, attrezzature sanitarie e assistenziali,

attrezzature commerciali e mercati, attrezzature di servizio per la residenza e la produzione) (USA);

-spazi pubblici di quartiere a verde e per lo sport (USVA); - parcheggi di urbanizzazione secondaria

(USP).

L’area di intervento ricade nell’ambito della componente culturale “città consolidata” così come definita nel piano

Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia.

Analisi strutturale

La palazzina Reichlin è stata realizzata, prevalentemente in muratura portante tradizionale, costituita da conci di

tufo e pietra calcarea locale legati con malta. Le murature hanno spessori importanti, concepiti  sia per sostenere i

carichi verticali  sia per garantire inerzia termica.

La copertura è a falde inclinate, con struttura l ignea tradizionale con manto in tegole laterizie.

Da un punto di vista architettonico l’edificio presenta facciate sobrie di carattere funzionale, aperture regolari e

simmetriche, cornici marcapiano e modanature semplici.

L’edifico nuovo adiacente con intonaco di colore ocra, invece, ha struttura intelaiata in cemento armato, tipica

dell’edil izia pubblica del dopoguerra, tamponamenti in laterizio intonacato, facciata l ineare e priva di decorazioni

storiche rilevanti, con aperture regolari disposte in modo modulare, copertura piana o a bassa inclinazione, con

volumetria semplice e funzionale.

Stato dei Luoghi

L’edificio palazzina Reichlin, originariamente indipendente rispetto agli  altri  edifici  componenti i l  comprensorio, è

composto da due livell i  con accessi indipendenti ed un vano di distribuzione verticale in comune:

· un piano rialzato, dove è stata realizzata la Biblioteca comunale afferente alla biblioteca dell’ex cantina

sperimentale,

· un piano primo che è stato annesso in adiacenza al piano primo degli  uffici  comunali di Stato/Civile.

L’ingresso della palazzina dal cortile del comprensorio consente di accedere al piano rialzato tramite una rampa in

metallo. A questo l ivello insiste un grande vano disimpegno con servizio igienico, anche per i  diversamente abili , e

vano scala con ascensore che consentono l’accesso agli  spazi dedicati alla suddetta Biblioteca comunale e ai locali

posti al piano primo.

Salendo al piano primo dalle scale si accede:
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A. alla struttura antica, di fronte attraverso una porta, attualmente murata, ad un lungo corridoio i l  quale

permette di immettersi nelle tre stanze con affaccio su cortile interno e nelle quattro stanze con affacci

sulla Via Marconi e nei vani adibiti  a servizi igienici e locale tecnico;

B. alla struttura in adiacenza, a dx in una grande stanza (appartenente alla parte antica del vil l ino) con

affaccio attraverso due finestre su cortile interno collegandosi, poi, attraverso disimpegno alla palazzina

nuova con disimpegno ampio centrale dal quale si entra nelle tre ampie stanze con affaccio su terrazzino

prospiciente i l  cortile interno e nelle tre ampie stanze su terrazzino prospiciente la Via Marconi e con

accesso al vano tecnico.

FOTO B-palazzina storica con affaccio su Via Marconi

La zona denominata con la lettera A appartiene alla parte antica della palazzina Reichlin e si  presenta con una

copertura con tetto a fale inclinate, non praticabile, coprendo una superficie di circa mq 275.00.

La facciata esterna si presenta con intonaco di colore l i l la in buone condizioni; gli  infissi l ignei esterni di colore

bianco (internamente la struttura) e persiane in legno laccato di colore verde chiaro in pessimo stato di

conservazione ed originali  dell’anno di costruzione. La struttura interna è dotata di: soffitto in legno intonacato con

altezza utile pari a mt 4,00; pavimenti 40x40 in tavelloni con scaglie di marmo in quasi tutti gli  ambienti ad

eccezione delle due stanze prospiciente i l  vano scala dotate di marmette in graniglia di marmo 20x20 decorate:

Tutti gli  ambienti negli  anni, destinati ad uso ufficio del Comune, sono stati rimaneggiati, eseguendo tracce sulle

partizioni murarie storiche.

La zona denominata con la lettera B, (vedi foto in basso) nonché la porzione annessa di immobile comunale,

presenta una superficie piana praticabile di superfice pari a circa mq 225.00.

La facciata esterna su via Marconi è di colore ocra con gli  infissi in legno di color noce e tapparelle verde chiaro.

La struttura ha altezza utile interna pari a mt 3,40 e i  pavimenti di dimensione 40x40 in tavelloni con scaglie di

marmo in tutti gli  ambienti in discreto stato di conservazione.

L’immobile è dotato, inoltre, di termosifoni in ghisa in discreto stato di conservazione.
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L’immobile, in generale, risulta abbandonato e degradato e necessita di opere di manutenzione ordinaria e

straordinaria per la nuova funzione a cui volgerà.

FOTO C– palazzina adiacente recente con affaccio su Via Marconi

Progetto e Tipologia d’Intervento

Presso la palazzina Reichlin, si  svolgeranno le attività del centro in Bar.C.A. che proporrà una pluralità di servizi che

pongono al centro la relazione, la persona e la famiglia, intesa come l’insieme degli  individui che la compongono e

che formano il  nucleo della società e nello specifico si è previsto nella parte antica (vedasi tavole di progetto):

· sala d’attesa/informazione/formazione/orientamento, stanza che collega la parte storica con la nuova, di mq

27.00 con due affacci attraverso due finestre (L1.2, H2.4) su cortile interno – superficie aereo il luminante = 

mq 5,76 (27/8= mq 3,37< 2X (1.2,x2.4));

· SPORTELLO CORSI DI FORMAZIONE, di mq 14.00 con un affaccio attraverso una porta finestra (L1.2,H3.12) su

cortile interno – superficie aereo il luminante = mq 3,74 (14/8= mq 1,75<3,74  (1.2x 3.12));

· GAS- stanza gruppi d’acquisto solidale, di mq 22.00 con un affaccio attraverso una porta finestra (L1.2,H2.4)

su cortile interno – superficie aereo il luminante = mq 2,88 (22/8= mq 2,75< 2,88 (1.2x3.12));

·  STANZA PER SPORTELLO IN FORMA DIGITALE, di mq 13.50 con due affacci attraverso due finestre (L1.2,H2.4)

entrambe su cortile interno– superficie aereo il luminante = mq 5,76 (13.5/8= mq 1,69< 5,76 2X (1.2x2.4));

· STANZA BANCA DEL TEMPO, di mq 14.00 con due affacci attraverso due finestre (L1.2,H2.4) una su cortile

interno e l’altra su Via Marconi– superficie aereo illuminante = mq 5,76 (14/8= mq 1,75< 5,76 2X (1.2x2.4));

· . Stanza per SPORTELLO GARGIVER, di mq 13.50 con un affaccio attraverso una porta finestra (L1.2,H2.4) su

VIA MARCONI – superficie aereo il luminante = mq 2,88 (13.5/8= mq 1,69<2,88  (1.2x2.4));

· . LABORATORIO DI COPROGETTAZIONE di mq 22.00 con un affaccio attraverso una porta finestra (L1.2,H3.12)

su Via Marconi – superficie aereo illuminante = mq 3,74 (22/8= mq 2,75< 3,74 (1.2x3.12));

· . RESIDENZA ARTISTICA, laboratorio di pittura e design, di mq 32.00 con due affacci attraverso due finestre

(1.2/2.4) su cortile interno – superficie aereo illuminante = mq 5,76 (32/8= mq 4.0< 5,76 2X (1.2X2.4));

· . due bagni per gli  addetti rispettivamente di mq 2,7 e mq 3,00 dotati entrambi di una tazza e lavabo con

rivestimento lavabile fino ad un’altezza pari a mt 2,00;

·  un ripostiglio di mq 2,3;
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·  un locale tecnico dotato di disimpegno di mq 9,00 in totale.

In generale, non si prevede alcuna modifica di distribuzione interna lasciando il  dimensionamento degli  ambienti

esattamente invariato con un’altezza pari a mt 4,00, ma si prevede il  rinnovamento degli  impianti elettrici, termici ed

idrici. Peculiare attenzione sarà posta nella valutazione degli  interventi ed in particolare sulla realizzazione di

tracce e fori, funzionali ai nuovi impianti, evitando la realizzazione di qualsiasi elemento (quadri lettrici, prese,

interruttori, cassette di derivazione etc.) ad incasso nella struttura storica.

E nella parte adiacente nuova:

· nuova realizzazione di bagni per gli  utenti dotati di antibagno mq 2,7 di cui uno per donne (antibagno mq

1,8 e bagno mq 1,9) ed uno per uomini /disabili  mq 3.

Detti bagni non essendo dotati di ventilazione naturale avranno una ventilazione artificiale che assicuri

almeno 20 ricambi/ora con mantenimento dell’aspirazione, collegata con l’accensione della luce, per tre

minuti successivi all ’uscita del servizio;

· stanza per ATELIER DEI SAPERI H340: laboratorio di cucina di mq 27.40 con affaccio su terrazzino

prospiciente i l  cortile interno attraverso una finestra (L2.6, H2.0) – superficie aereo il luminante = mq 5,2

(27.4/8= mq 3,42< (2.6x2.0));

· stanza GAMING H340: dotata di tavolo ping-pong e calcio bali l la di mq 28.00 con affaccio su terrazzino

prospiciente i l  cortile interno attraverso una porta finestra (L2.6, H2.08) – superficie aereo il luminante = mq

7,2 (28.0/8= mq 3,5< (2.6x2.8=7.2));

·  stanza GAMING postazioni H340: postazioni tavolo da gioco, di mq 25.50 con affaccio su terrazzino

prospiciente i l  cortile interno attraverso una finestra (L2.6, H2.0) – superficie aereo il luminante = mq 5,2

(25.5/8= mq 3,18< (2.6x2.0=5.2));

· ripostiglio/archivio di mq 8.60 privo di affacci;

· RESIDENZA ARTISTICA H340: laboratorio musicale di mq 22.60 con affaccio su terrazzino prospiciente Via

Marconi attraverso una finestra (L2.6, H2.0) – superficie aereo il luminante = mq 5,2 (22.46/8= mq 2,8<

(2.6x2.0=5.2));

· ATELIER DEI SAPERI H340: laboratorio sartoria e ricami, di mq 20.40 con affaccio su terrazzino prospiciente

Via Marconi attraverso una porta finestra (L2.6, H2.8) – superficie aereo il luminante = mq 7,2 (20.4/8= mq

2,55< (2.6x2.8=7.2));

· . Progettazione e realizzazione “SU MISURA” a basso costo con stampa 3d H 340, di mq 24.30 con affaccio su

terrazzino prospiciente Via Marconi attraverso una finestra (L2.6, H2.0) – superficie aereo il luminante = mq

5,2 (24.3/8= mq 3,0< (2.6x2.0=5.2)).

In generale, non si prevede alcuna modifica di distribuzione interna lasciando il  dimensionamento degli  ambienti

esattamente invariato con il  corridoio di distribuzione centrale largo mt 2,00 e lungo mt 12.0 con un’altezza pari a

mt 3,40, prevedendo il  solo i l  rinnovamento degli  impianti elettrici, termici ed idrici e la nuova realizzazione dei

bagni per l’utenza, e la sostituzione dei pavimenti del disimpegno di distribuzione centrale con le stesse

caratteristiche di quelli  esistenti per consentire le varie tracce per la realizzazione degli  impianti.

Muratura portante
Al fine di perseguire la massima reversibil ità delle operazioni a compiersi, la posa dei nuovi impianti

idrico-sanitario, elettrico e di riscaldamento non comporterà l’esecuzione di tracce sulle murature esistenti portanti

storiche e non vi sarà alcun incasso sulla struttura storica ma saranno eseguite solo tracce su eventuali

tramezzature nuove a compiersi, o se necessario, direttamente sul massetto esistente di calpestio.

Nuove tramezzature
Nell’ottica di un intervento teso al mantenimento dell’originaria matericità di alcune componenti architettoniche

dell’edificio, oltre che per garantire la riconoscibil ità dei nuovi interventi, Il  progetto prevede la realizzazione di

nuove tramezzature interne per la realizzazione di due vani bagno attraverso l’util izzo di materiali  tradizionali  quali
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tufo legato con malta a base di calce oppure, se necessario, in cartongesso per ottemperare alla leggerezza o per

garantire la riconoscibil ità dei nuovi interventi.

Infissi esterni lignei laccati
Riguardo gli  infissi l ignei esterni saranno recuperati e restaurati. Lo stesso dicasi per le persiane esterne, che

saranno restaurati e ricollocati.

Le operazioni da svolgere saranno le seguenti:

a. Smontaggio e pulitura dei serramenti, trattamento con inibitore di ossidazione e protezione superficiale

degli  stessi e rimontaggio. Qualora si decida di sostituire le maniglie e le serrature, le stesse sarebbe

consigliabile sostituirle con maniglie di foggia antica.

b. Pulitura della superficie l ignea per la rimozione della vernice alterata e frammentaria mediante prodotti

decapanti per legno, Acetone, White Spirit, ecc, previa esecuzione di saggi di pulitura.

c. Disinfestazione del legno con trattamento con imbibizione di antitarlo a base di permetrina tipo Permetar,

mediante siringature e spennellature del biocida e chiusura degli  infissi in teli  di polietilene per circa 40gg.

d. Consolidamento del supporto l igneo da effettuarsi con impregnazione di resina acril ica Paraloid B72

disciolta in Acetone in percentuale crescente dal 4% al 7%.

e. Stuccatura delle lacune mediante stucco epossidico per legno (Balsite) e inserti in legno della stessa

essenza legnosa per le parti ammalorate da risarcire;

f. Ricostruzione delle parti ammalorate e irrecuperabili  con inserti in legno della stessa essenza ben

stagionato.

g. Pitturazione degli  infissi mediante stesura di smalto all’acqua colore avorio chiaro o bianco, simile al

colore originale, resistente ai raggi UV;

h. Protezione superficiale mediante applicazione di vernici trasparente Sayerlack satinata.

Nuove pavimentazioni
In relazione alle pavimentazioni si  precisa quanto segue:

- si  prevede di sostituire porzione di pavimento per la realizzazione dei nuovi bagni nella stanza adiacente l’atelier

dei sapori e lungo tutto i l  disimpegno della zona nuova per le eventuali  tracce dell’impianto elettrico e tracce a

condensa dei condizionatori, con un pavimento simile come caratteristiche ma formato 80x80 per garantirne la

riconoscibil ità del nuovo intervento.

Elementi tecnologici in vista
I radiatori idonei per essere corpi scaldanti saranno ripristinati per i l  nuovo funzionamento attraverso lavaggio e

defangazione degli  stessi con sostituzione della caldaia esistente.

Indirizzi generali di progettazione, norme tecniche e raccomandazioni

Nelle fasi di esecuzione dell’intervento, saranno rispettate le prescrizioni normative e regolamentari in materia

urbanistica, ambientale e paesaggistica. Sarà rispettato quanto dettato dai regolamenti locali  e quanto prescritto

dagli  Enti territorialmente competenti a partire dalle Norme Tecniche del PRG e dal RE del Comune di Barletta.

Barriere architettoniche
Saranno attuate le norme intese a facil itare l’accessibil ità e la fruizione anche ai diversamente abili  con difficoltà di

deambulazione.

L’intervento sarà sviluppato in conformità alla normativa di eliminazione delle barriere architettoniche con

particolare riferimento alla L 13/1989; DM 236/1989; DPR 503/1996; L 104/1992

L’accesso alla struttura avverrà attraverso rampa in metallo al piano terra per raggiungere i l  piano intermedio, da

dove poi attraverso ascensore si arriverà al piano primo, abolendo tutti gli  eventuali  dislivell i .
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La ristrutturazione garantirà le condizioni di piena accessibil ità, visitabil ità e fruibil ità degli  spazi da parte di tutti

gli  utenti, comprese le persone con disabilità motorie, sensoriali  o cognitive, anziani e nuclei familiari con esigenze

specifiche.

Gli interventi prevederanno:

· Percorsi privi di ostacoli  e adeguatamente segnalati;

· Accessi conformi ai requisiti  dimensionali e funzionali;

· Superamento dei dislivell i  attraverso una rampa in metallo al piano terra per raggiungere i l  piano

intermedio, e l’ascensore per arrivare al piano primo dove si svolgeranno tutte le attività;

· Un servizio igienico con antibagno accessibile;

· Flessibil ità distributiva degli  spazi per consentire le attività diversificate.

Conclusioni

L’organizzazione funzionale dell’edificio favorirà pertanto:

· L’accoglienza e l’ascolto della persona;

· La socializzazione e la relazione tra famiglie;

· Attività educative, formative e di supporto;

· Servizi di consulenza, orientamento e sostegno;

· Iniziative inclusive rivolte alla comunità.

Particolare attenzione sarà posta alla qualità ambientale, al comfort degli  utenti e alla creazione di spazi

accoglienti, facilmente riconoscibil i  e orientati al benessere relazionale e sociale.

L’intervento si configura pertanto come un progetto di rigenerazione sociale e funzionale dell’immobile, volto a

promuovere inclusione, partecipazione e accessibil ità, mettendo al centro la dignità della persona e i l  sostegno alla

famiglia.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 15, comma 1, lettera b), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 15, comma 1, lettera c), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

L'area  di  cantiere, che sarà  da  a l les ti re a l  primo piano del la  Pa lazzina  Reichl in e nel le aree esterne prospicenti , è
caratterizzata  da l la  presenza  del la  Bibl ioteca  a l  piano terra  del la  Pa lazzina  s tessa , attua lmente in funzione ed
aperta  a l  pubbl ico.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori  in pross imità  di  manufatti , ma che non interessano di rettamente questi
ul timi , i l  poss ibi le ri schio d'urto da  parte di  mezzi  d'opera  (gru, autocarri , ecc), deve essere evi tato mediante
opportune segnalazioni  o opere provvis ional i  e di  protezione. Le misure s i  possono di fferenziare sostanzia lmente
per quanto concerne la  loro progettazione, che deve tener conto dei  vincol i  speci fici  richiesti  da l la  presenza  del
particolare fattore ambienta le.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

2) Investimento, riba l tamento;

3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

SEGNALETICA:

Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Direzione da
seguire (1)

Direzione da
seguire (2)

Direzione da
seguire (3)

Direzione da
seguire (4)

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Altri cantieri

E' probabi le che, in fase di  a l les timento di  cantiere, s ia  presente ul teriore cantiere in diacenza, per i l  recupero del
capannone.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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Abitazioni

I l  piano terra  del la  Pa lazzina  Reichl in, è attua lmente uti l i zzato ed aperto a l  pubbl ico, poichè adibi to a  Bibl ioteca.
E' necessario predisporre opportune del imitazioni  per dis tinguere i  percors i  dedicati  a l  cantiere e quel l i  dedicati  a i
frui tori  del la  Bibl ioteca.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione a l le speci fiche attivi tà  svol te devono essere previs te ed
adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evi tare o ridurre a l  minimo l 'emiss ione di  rumori , polveri , ecc. Al  fine di
l imitare l 'inquinamento acustico s i  può s ia  prevedere di  ridurre l 'orario di  uti l i zzo del le macchine e degl i  impianti
più rumoros i  s ia  insta l lare barriere contro la  di ffus ione del  rumore. Qualora  le attivi tà  svol te comportino elevata
rumoros i tà  devono essere autorizzate da l  Sindaco. Nel le lavorazioni  che comportano la  formazione di  polveri
devono essere adottati  s i s temi  di  abbattimento e di  contenimento i l  più poss ibi le vicino a l la  fonte. Nel le attivi tà
edi l i  è sufficiente inumidire i l  materia le polverulento, segregare l 'area  di  lavorazione per contenere
l 'abbattimento del le polveri  nei  lavori  di  sabbiatura , per i l  caricamento di  s i los , l 'aria  di  spostamento deve essere
raccol ta  e convogl iata  ad un impianto di  depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri ;

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per la  tipologia  d'intervento, non è necessaria  la  caratterizzazione idrogeologica  del  s i to.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 15, comma 1, lettera b), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 15, comma 1, lettera c), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Le aree necessarie a l l 'organizzazione di  cantiere, saranno defini te in fase di  concertazione del  progetto esecutivo,
non escludendo una revis ione in fase di  cantierizzazione. Si  dovrà  infatti  tenere presente anche del l 'evoluzione del
cantiere che interesserà  i l  capannone adiacente.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei  mezzi  di  forni tura  dei  materia l i  dovrà  sempre essere autorizzato
dal  capocantiere che fornirà  a i  conducenti  opportune informazioni  sugl i  eventual i  elementi  di  pericolo presenti  in
cantiere. L'impresa  appaltatrice dovrà  individuare i l  personale addetto a l l 'esercizio del la  vigi lanza  durante la
permanenza  del  forni tore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Dislocazione degli impianti di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli  impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno pos izionate nel le aree peri feriche del  cantiere, in
modo da  preservarle da  urti  e/o s trappi ; qualora  ciò non fosse poss ibi le andranno col locate ad una a l tezza  ta le da
evi tare contatti  accidenta l i  con i  mezzi  in manovra. Le condutture interrate andranno pos izionate in maniera  da
essere protette da  sol leci tazioni  meccaniche anomale o da  s trappi . A questo scopo dovranno essere pos izionate ad
una profondità  non minore di  0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non ri sul tasse
poss ibi le. I l  percorso del le condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite appos i ta  segnaletica
oppure uti l i zzando idonee reti  indicatrici  pos izionate appena sotto la  superficie del  terreno in modo da  prevenire
eventual i  pericol i  di  tranciamento durante l 'esecuzione di  scavi .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di  carico e scarico andranno pos izionate:  a) nel le aree peri feriche del
cantiere, per non essere d'intra lcio con le lavorazioni  presenti ;  b) in pross imità  degl i  access i  carrabi l i , per ridurre le
interferenze dei  mezzi  di  trasporto con le lavorazioni ;  c) in pross imità  del le zone di  s toccaggio, per ridurre i  tempi  di
movimentazione dei  carichi  con la  gru e i l  passaggio degl i  s tess i  su postazioni  di  lavoro fi s se.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la  forni tura  di  energia  elettrica  a l  cantiere l 'impresa  deve rivolgers i  a l l 'ente
dis tributore. Da l  punto di  consegna del la  forni tura  ha  inizio l 'impianto elettrico di  cantiere, che sol i tamente è
composto da: quadri  (genera l i  e di  settore); interruttori ; cavi ; apparecchi  uti l i zzatori . Agl i  impianti  elettrici  dei  servizi
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accessori  qual i  baracche per uffici , mense, dormitori  e servizi  igienici  non s i  appl icano le norme speci fiche previs te
per i  cantieri .
Gruppo elettrogeno. Quando la  rete elettrica  del  cantiere viene a l imentata  da  proprio gruppo elettrogeno le masse
meta l l i che del  gruppo e del le macchine, apparecchiature, utens i l i  servi ti  devono essere col legate elettricamente tra
di  loro e a  terra .
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fi s se, mobi l i , portati le e trasportabi l i  sono
al imentate, anziché da  una rete elettrica  del l 'impresa, da  una rete di  terzi , l 'impresa  s tessa  deve provvedere
al l 'ins ta l lazione dei  dispos i tivi  e degl i  impianti  di  protezione in modo da  rendere la  rete di  a l imentazione
rispondente a i  requis i ti  di  s icurezza  a  meno che, prima del la  conness ione, non venga effettuato un accertamento
del le condizioni  di  s icurezza  con particolare ri ferimento a l l 'idoneità  dei  mezzi  di  conness ione, del le l inee, dei
dispos i tivi  di  s icurezza  e del l 'efficienza  del  col legamento a  terra  del le masse meta l l i che. Ta le accertamento può
essere effettuato anche a  cura  del  proprietario del l 'impianto che ne dovrà  ri lasciare attestazione scri tta  a l l 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'ins ta l latore è in ogni  caso tenuto a l  ri lascio del la  dichiarazione di  conformità , integrata
dagl i  a l legati  previs ti  da l  D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va  conservata  in copia  in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La  dis tribuzione del l 'acqua per us i  lavorativi  deve essere fatta  in modo razionale, evi tando
in quanto poss ibi le l 'uso di  recipienti  improvvisati  in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra  loro e,
se non interrate, devono ri sul tare ass icurate a  parti  s tabi l i  del la  costruzione o del le opere provvis ional i . Si  deve
evi tare i l  passaggio di  tubature in corrispondenza  dei  conduttori  o di  a l tre componenti  degl i  impianti  elettrici . In
corrispondenza  dei  punti  di  uti l i zzo devono essere insta l lati  idonei  rubinetti  e prese idriche; inol tre devono essere
insta l lati  idonei  s i s temi  per la  raccol ta  del l 'acqua in esubero o accidenta lmente fuoriusci ta .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di  terra  deve essere unico per l 'intera  area  occupata  da l  cantiere è composto
almeno da: elementi  di  dispers ione; conduttori  di  terra ; conduttori  di  protezione; col lettore o nodo principa le di
terra ; conduttori  equipotenzia l i .

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le s trutture meta l l i che presenti  in cantiere, qual i  ponteggi , gru, ecc, che superano le
dimens ioni  l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può uti l i zzare i  dispersori  previs ti  per l 'opera  fini ta ; in ogni  caso
l 'impianto di  messa  a  terra  nel  cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area  interessata  da i  lavori  dovrà  essere del imitata  con una recinzione, di  a l tezza  non
inferiore a  quel la  richiesta  da l  loca le regolamento edi l i zio, in grado di  impedire l 'accesso di  es tranei  a l l 'area  del le
lavorazioni : i l  s i s tema di  confinamento scel to dovrà  offri re adeguate garanzie di  res is tenza  s ia  a i  tentativi  di
superamento s ia  a l le intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. Al l 'avvio del  cantiere, qualora  non ostino condizioni  obiettive in relazione anche a l la
durata  dei  lavori  o non es is tano disponibi l i tà  in luoghi  esterni  a l  cantiere, devono essere impiantati  e gesti ti  servizi
igienico-ass is tenzia l i  proporzionati  a l  numero degl i  addetti  che potrebbero averne necess i tà  contemporaneamente.
Le aree dovranno ri sul tare i l  più poss ibi le separate da i  luoghi  di  lavoro, in particolare da l le zone operative più
intense, o convenientemente protette da i  ri schi  conness i  con le attivi tà  lavorative. Le aree destinate a l lo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da  cons iderare in particolare: forni tura  di  acqua potabi le,
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rea l i zzazione di  reti  di  scarico, forni tura  di  energia  elettrica , vespaio e basamenti  di  appoggio e ancoraggio,
s is temazione drenante del l 'area  ci rcostante.

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di  depos i to del le attrezzature di  lavoro andranno di fferenziate per attrezzi  e
mezzi  d'opera, pos izionate in pross imità  degl i  access i  dei  lavoratori  e comunque in maniera  ta le da  non interferi re
con le lavorazioni  presenti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di  s toccaggio dei  ri fiuti  devono essere pos izionate in aree peri feriche del
cantiere, in pross imità  degl i  access i  carrabi l i . Inol tre, nel  pos izionamento di  ta l i  aree s i  è tenuto conto del la
necess i tà  di   preservare da  polveri  e esa lazioni  maleodoranti , s ia  i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gl i
insediamenti  attigui  a l  cantiere s tesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di  s toccaggio dei  materia l i  devono essere identi ficate e organizzate tenendo
conto del la  viabi l i tà  genera le e del la  loro access ibi l i tà . Particolare attenzione deve essere posta  per la  scel ta  dei
percors i  per la  movimentazione dei  carichi  che devono, quanto più poss ibi le, evi tare l 'interferenza  con zone in cui  s i
svolgano lavorazioni . Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate a l  fine di  garanti re la  s tabi l i tà  dei
depos i ti . È vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi ; qualora  ta l i  depos i ti  s iano necessari
per le condizioni  di  lavoro, s i  deve provvedere a l le necessarie puntel lature o sostegno preventivo del la
corrispondente parete di  scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

2) Investimento, riba l tamento;

Baracche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di  emergenza  devono apri rs i  verso l 'es terno;  2) le porte di  emergenza  non devono
essere chiuse in modo ta le da  non poter essere aperte faci lmente e immediatamente da  ogni  persona che abbia
bisogno di  uti l i zzarle in caso di  emergenza;  3) le porte scorrevol i  e le porte a  bussola  sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) a i  lavoratori  deve essere garanti ta  una sufficiente e sa lubre quanti tà  di  aria ;  2) qua lora
vengano impiegati  impianti  di  condizionamento d'aria  o di  venti lazione meccanica , ess i  devono funzionare in modo
ta le che i  lavoratori  non vengano esposti  a  correnti  d'aria  moleste;  3) ogni  depos i to e accumulo di  sporcizia  che
possono comportare immediatamente un ri schio per la  sa lute dei  lavoratori  a  causa  del l 'inquinamento del l 'aria
respirata  devono essere el iminati  rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la  temperatura  per l 'organismo umano deve
essere adeguata, tenuto conto dei  metodi  di  lavoro appl icati  e del le sol leci tazioni  fi s iche imposte a i  lavoratori .
Illuminazione naturale e artificiale. I  posti  di  lavoro devono disporre, nel la  misura  del  poss ibi le, di  sufficiente luce
natura le ed essere dotati  di  dispos i tivi  che consentano un'adeguata  i l luminazione arti fi cia le per tutelare la
s icurezza  e la  sa lute dei  lavoratori .
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Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti  dei  loca l i  non devono presentare protuberanze, cavi tà  o piani
incl inati  pericolos i ; ess i  devono essere fi s s i , s tabi l i  e antisdrucciolevol i ;  2) le superfici  dei  pavimenti , del le pareti  e
dei  soffi tti  nei  loca l i  devono essere ta l i  da  poter essere pul i te e intonacate per ottenere condizioni  appropriate di
igiene;  3) le pareti  trasparenti  o trans lucide, in particolare le pareti  interamente vetrate nei  loca l i  o nei  press i  dei
posti  di  lavoro e del le vie di  ci rcolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costi tui te da  materia l i  di
s icurezza  ovvero essere separate da  detti  posti  di  lavoro e vie di  ci rcolazione, in modo ta le che i  lavoratori  non
possano entrare in contatto con le pareti  s tesse, né essere feri ti  qualora  vadano in frantumi .
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari  e i  dispos i tivi  di  venti lazione devono poter essere aperti , chius i ,
regolati  e fi s sati  da i  lavoratori  in maniera  s icura . Quando sono aperti  ess i  non devono essere pos izionati  in modo
da costi tui re un pericolo per i  lavoratori ;  2) le finestre e i  lucernari  devono essere progettati  in maniera  congiunta
con le attrezzature ovvero essere dotati  di  dispos i tivi  che ne consentano la  pul i tura  senza  ri schi  per i  lavoratori  che
effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori  presenti .
Porte e portoni.  1) La  pos izione, i l  numero, i  materia l i  impiegati  e le dimens ioni  del le porte e dei  portoni  sono
determinati  da l la  natura  e da l l 'uso dei  loca l i ;  2) un segnale deve essere apposto ad a l tezza  d'uomo sul le porte
trasparenti ;  3) le porte ed i  portoni  a  vento devono essere trasparenti  o essere dotati  di  pannel l i  trasparenti ;  4)
quando le superfici  trasparenti  o trans lucide del le porte e dei  portoni  non sono costi tui te da  materia le di  s icurezza
e quando c'è da  temere che i  lavoratori  possano essere feri ti  se una porta  o un portone va  in frantumi , queste
superfici  devono essere protette contro lo s fondamento.

Gabinetti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gabinetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I  loca l i  che ospi tano i  lavabi  devono essere dotati  di  acqua corrente, se necessario ca lda  e
di  mezzi  detergenti  e per asciugars i . I  servizi  igienici  devono essere costrui ti  in modo da  sa lvaguardare la  decenza  e
mantenuti  pul i ti . I  lavabi  devono essere in numero minimo di  uno ogni  5 lavoratori  e 1 gabinetto ogni  10 lavoratori
impegnati  nel  cantiere.
Bagni mobili chimici. Quando per particolari  es igenze vengono uti l i zzati  bagni  mobi l i  chimici , questi  devono
presentare caratteris tiche ta l i  da  minimizzare i l  ri schio sani tario per gl i  utenti .
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni  lavorative con mancanza  di  spazi  sufficienti  per l 'a l les timento dei
servizi  di  cantiere, e in pross imità  di  s trutture idonee aperte a l  pubbl ico, è consenti to attivare del le convenzioni  con
ta l i  s trutture a l  fine di  suppl i re a l l 'eventuale carenza  di  servizi  in cantiere: copia  di  ta l i  convenzioni  deve essere
tenuta  in cantiere ed essere portata  a  conoscenza  dei  lavoratori .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

Ponteggi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponteggi  meta l l i ci  devono essere a l les ti ti  a  regola  d'arte, secondo le indicazioni  del
costruttore, con materia le autorizzato, ed essere conservati  in efficienza  per l 'intera  durata  del  lavoro;  2) i  ponteggi
meta l l i ci  possono essere impiegati  secondo le s i tuazioni  previs te da l l 'autorizzazione minis teria le per le qual i  la
s tabi l i tà  del la  s truttura  è ass icurata , va le a  di re s trutture:  a) a l te fino a  20 metri  da l  piano di  appoggio del le basette
a l l 'es tradosso del  piano di  lavoro più a l to;  b) conformi  agl i  schemi-tipo riportati  nel la  autorizzazione;  c)
comprendenti  un numero compless ivo di  impalcati  non superiore a  quel lo previs to negl i  schemi-tipo;  d) con gl i
ancoraggi  conformi  a  quel l i  previs ti  nel la  autorizzazione e in ragione di  a lmeno uno ogni  22 metri  quadrati ;  e) con
sovraccarico compless ivo non superiore a  quel lo cons iderato nel la  veri fica  di  s tabi l i tà ;  f) con i  col legamenti  bloccati
mediante l 'attivazione dei  dispos i tivi  di  s icurezza;  3) i  ponteggi  che non ri spondono anche ad una sol tanto del le
precedenti  condizioni  non garantiscono i l  l i vel lo di  s icurezza  presupposto nel la  autorizzazione minis teria le e
devono pertanto essere giusti ficati  da  una documentazione di  ca lcolo e da  un disegno esecutivo aggiuntivi  redatti
da  un ingegnere o archi tetto i scri tto a l l 'a lbo profess ionale;  4) tutti  gl i  elementi  meta l l i ci  del  ponteggio devono
portare impress i , a  ri l ievo o ad incis ione, i l  marchio del  fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) i l  ponteggio, uni tamente a  tutte le a l tre misure necessarie ad el iminare i  pericol i  di  caduta
di  persone e cose, va  previs to nei  lavori  eseguiti  ad un'a l tezza  superiore a i  2 metri ;  2) in relazione a i  luoghi  ed a l lo
spazio disponibi le è importante va lutare quale s ia  i l  tipo di  ponteggio da  uti l i zzare che megl io s i  adatta ;  3)
costi tuendo, nel  suo ins ieme, una vera  e propria  s truttura  complessa , i l  ponteggio deve avere un piano di  appoggio
sol ido e di  adeguata  res is tenza  su cui  poggiano i  montanti  dotati  di  basette sempl ici  o regolabi l i , mezzi  di
col legamento efficaci , ancoraggi  sufficienti , possedere una piena s tabi l i tà ;  4) dis tanze, dispos izioni  e reciproche
relazioni  fra  le componenti  i l  ponteggio devono ri spettare le indicazioni  del  costruttore che compaiono sul la
autorizzazione minis teria le;  5) gl i  impalcati , s iano ess i  rea l i zzati  in tavole di  legno che con tavole meta l l i che o di
materia le diverso, devono essere mess i  in opera  secondo quanto indicato nel la  autorizzazione minis teria le e in
modo completo;  6) sopra  i  ponti  di  servizio è vietato quals ias i  depos i to, sa lvo quel lo temporaneo dei  materia l i  e
degl i  attrezzi  in uso, la  cui  presenza  non deve intra lciare i  movimenti  e le manovre necessarie per l 'andamento del
lavoro ed i l  cui  peso deve essere sempre inferiore a  quel lo previs to da l  grado di  res is tenza  del  ponteggio;  7)

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE - Pag. 16



l 'impalcato del  ponteggio va  corredato di  una chiara  indicazione in meri to a l le condizioni  di  carico mass imo
ammiss ibi le;  8) i l  ponteggio meta l l i co è soggetto a  veri fica  ri spetto a l  ri schio scariche atmosferiche e, se del  caso,
deve ri sul tare protetto mediante appos i te ca late e dispersori  di  terra ;  9) per i  ponteggi  meta l l i ci  va lgono, per quanto
appl icabi l i , le dispos izioni  relative a i  ponteggi  in legno. Sono tuttavia  ammesse a lcune deroghe qual i :  a) avere
a l tezza  dei  montanti  che superi  di  a lmeno 1 metro l 'ul timo impalcato;  b) avere parapetto di  a l tezza  non inferiore a
95 cm rispetto a l  piano di  ca lpestio;  c) avere fermapiede di  a l tezza  non inferiore a  15 cm rispetto a l  piano di
ca lpestio;  10) per gl i  intavolati  dei  ponteggi  fi s s i  (ad esempio meta l l i ci ) è consenti to un dis tacco non superiore a  20
cm dal la  muratura .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  da l l 'a l to;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

3) Scariche atmosferiche;

Recinzioni di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area  interessata  da i  lavori  dovrà  essere del imitata  con una recinzione, di  a l tezza  non
inferiore a  quel la  richiesta  da l  loca le regolamento edi l i zio, in grado di  impedire l 'accesso di  es tranei  a l l 'area  del le
lavorazioni : i l  s i s tema di  confinamento scel to dovrà  offri re adeguate garanzie di  res is tenza  s ia  a i  tentativi  di
superamento s ia  a l le intemperie.

Trabattelli

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattell i: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponti  a  torre su ruote vanno rea l i zzati  a  regola  d'arte, uti l i zzando buon materia le,
ri sul tare idonei  a l lo scopo ed essere mantenuti  in efficienza  per l 'intera  durata  del  lavoro;  2) la  s tabi l i tà  deve
essere garanti ta  anche senza  la  disattivazione del le ruote - prescindendo da l  fatto che i l  ponte s ia  o meno ad
elementi  innestati  - fino a l l 'a l tezza  e per l 'uso cui  possono essere adibi ti ;  3) nel  caso in cui  invece la  s tabi l i tà  non
s ia  ass icurata  contemporaneamente a l la  mobi l i tà  - va le a  di re che è necessario disattivare le ruote per garanti re
l 'equi l ibrio del  ponte - i  ponti  anche se su ruote rientrano nel la  discipl ina  relativa  a l la  autorizzazione minis teria le,
essendo ass imi labi l i  a i  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i ;  4) devono avere una base sufficientemente ampia  da  res is tere, con
largo margine di  s icurezza , a i  carichi  ed a l le osci l lazioni  cui  possono essere sottoposti  durante gl i  spostamenti  o per
colpi  di  vento ed in modo che non possano essere riba l tati ;  5) l 'a l tezza  mass ima consenti ta  è di  15 metri , da l  piano
di  appoggio a l l 'ul timo piano di  lavoro; i  ponti  fabbricati  secondo le più recenti  norme di  buona tecnica  possono
raggiungere l 'a l tezza  di  12 metri  se uti l i zzati  a l l 'interno degl i  edi fici  e 8 metri  se uti l i zzati  a l l 'es terno degl i  s tess i ;  6)
per quanto riguarda la  portata , non possono essere previs ti  carichi  inferiori  a  quel l i  di  norma indicati  per i  ponteggi
meta l l i ci  destinati  a i  lavori  di  costruzione;  7) i  ponti  debbono essere usati  esclus ivamente per l 'a l tezza  per cui  sono
costrui ti , senza  aggiunte di  sovrastrutture;  8) sul l 'elemento di  base deve trovare spazio una targa  riportante i  dati  e
le caratteris tiche sa l ienti  del  ponte, nonché le indicazioni  di  s icurezza  e d'uso di  cui  tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i  ponti  vanno corredati  con piedi  s tabi l i zzatori ;  2) i l  piano di  scorrimento del le ruote deve
risul tare compatto e l ivel lato;  3) col  ponte in opera  le ruote devono ri sul tare sempre bloccate da l le due parti  con
idonei  cunei , con s tabi l i zzatori  o s i s temi  equiva lenti ;  4) i l  ponte va  corredato a l la  base di  dispos i tivo per i l  control lo
del l 'orizzonta l i tà ;  5) per impedirne lo s fi lo va  previs to un dispos i tivo a l l 'innesto degl i  elementi  vertica l i , correnti  e
diagonal i ;  6) l 'impalcato deve essere completo e ben fi ssato sugl i  appoggi ;  7) i l  parapetto di  protezione che
del imita  i l  piano di  lavoro deve essere regolamentare e corredato sui  quattro lati  di  tavola  fermapiede a l ta  a lmeno
20 cm o, se previs to da l  costruttore, 15 cm;  8) per l 'accesso a i  vari  piani  di  ca lpestio devono essere uti l i zzate sca le a
mano regolamentari . Se presentano lunghezza  superiore a i  5 metri  ed una incl inazione superiore a  75° vanno
protette con paraschiena, sa lvo adottare un s is tema di  protezione contro le cadute da l l 'a l to;  9) per l 'accesso sono
consenti te botole di  passaggio, purché richiudibi l i  con coperchio praticabi le;  10) a l l 'es terno e per a l tezze
cons iderevol i , i  ponti  vanno ancorati  a l la  costruzione a lmeno ogni  due piani .

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  da l l 'a l to;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Argani
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Argani: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Gl i  argani  a  motore devono essere muniti  di  dispos i tivi  di  extra  corsa  superiore; è vietata  la
manovra  degl i  interruttori  elettrici  mediante funi  o ti ranti  di  ogni  genere. Gl i  argani  o verricel l i  azionati  a  mano per
a l tezze superiori  a  5 metri  devono essere muniti  di  dispos i tivo che impedisca  la  l ibera  discesa  del  carico. Le funi  e
le catene degl i  argani  a  motore devono essere ca lcolate per un carico di  s icurezza  non minore di  8.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di  terra  deve essere unico per l 'intera  area  occupata  da l  cantiere è composto
almeno da: elementi  di  dispers ione; conduttori  di  terra ; conduttori  di  protezione; col lettore o nodo principa le di
terra ; conduttori  equipotenzia l i .

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le s trutture meta l l i che presenti  in cantiere, qual i  ponteggi , gru, ecc, che superano le
dimens ioni  l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può uti l i zzare i  dispersori  previs ti  per l 'opera  fini ta ; in ogni  caso
l 'impianto di  messa  a  terra  nel  cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la  forni tura  di  energia  elettrica  a l  cantiere l 'impresa  deve rivolgers i  a l l 'ente
dis tributore. Da l  punto di  consegna del la  forni tura  ha  inizio l 'impianto elettrico di  cantiere, che sol i tamente è
composto da: quadri  (genera l i  e di  settore); interruttori ; cavi ; apparecchi  uti l i zzatori . Agl i  impianti  elettrici  dei  servizi
accessori  qual i  baracche per uffici , mense, dormitori  e servizi  igienici  non s i  appl icano le norme speci fiche previs te
per i  cantieri .
Gruppo elettrogeno. Quando la  rete elettrica  del  cantiere viene a l imentata  da  proprio gruppo elettrogeno le masse
meta l l i che del  gruppo e del le macchine, apparecchiature, utens i l i  servi ti  devono essere col legate elettricamente tra
di  loro e a  terra .
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fi s se, mobi l i , portati le e trasportabi l i  sono
al imentate, anziché da  una rete elettrica  del l 'impresa, da  una rete di  terzi , l 'impresa  s tessa  deve provvedere
al l 'ins ta l lazione dei  dispos i tivi  e degl i  impianti  di  protezione in modo da  rendere la  rete di  a l imentazione
rispondente a i  requis i ti  di  s icurezza  a  meno che, prima del la  conness ione, non venga effettuato un accertamento
del le condizioni  di  s icurezza  con particolare ri ferimento a l l 'idoneità  dei  mezzi  di  conness ione, del le l inee, dei
dispos i tivi  di  s icurezza  e del l 'efficienza  del  col legamento a  terra  del le masse meta l l i che. Ta le accertamento può
essere effettuato anche a  cura  del  proprietario del l 'impianto che ne dovrà  ri lasciare attestazione scri tta  a l l 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'ins ta l latore è in ogni  caso tenuto a l  ri lascio del la  dichiarazione di  conformità , integrata
dagl i  a l legati  previs ti  da l  D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va  conservata  in copia  in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Attrezzature per il primo soccorso

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. I l  pacchetto di  medicazione, deve contenere a lmeno:  1) due pa ia  di  guanti
s teri l i  monouso;  2) un flacone di  soluzione cutanea di  iodopovidone a l  10% di  iodio da  125 ml  ;  3) un flacone di
soluzione fi s iologica  (sodio cloruro 0,9%) da  250 ml ;  4) una  compressa  di  garza  s teri le 18 x 40 in busta  s ingola ;  5) tre
compresse di  garza  s teri le 10 x 10 in buste s ingole;  6) una  pinzetta  da  medicazione s teri le monouso;  7) una
confezione di  cotone idrofi lo;  8) una  confezione di  cerotti  di  varie misure pronti  a l l 'uso;  9) un rotolo di  cerotto a l to

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE - Pag. 18



2,5 cm;  10) un rotolo di  benda orlata  a l ta  10 cm;  11) un pa io di  forbici ;  12) un laccio emostatico;  13) una  confezione
di  ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la  raccol ta  di  ri fiuti  sani tari ;  15) i s truzioni  sul  modo di  usare i
pres idi  suddetti  e di  prestare i  primi  soccors i  in attesa  del  servizio di  emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La  cassetta  di  pronto soccorso, deve contenere a lmeno:  1) cinque pa ia  di  guanti
s teri l i  monouso;  2) una  vis iera  paraschizzi ;  3) un flacone di  soluzione cutanea di  iodopovidone a l  10% di  iodio da  1
l i tro;  4) tre flaconi  di  soluzione fi s iologica  (sodio cloruro 0,9%) da  500 ml ;  5) dieci  compresse di  garza  s teri le 10 x 10
in buste s ingole;  6) due compresse di  garza  s teri le 18 x 40 in buste s ingole;  7) due tel i  s teri l i  monouso;  8) due
pinzette da  medicazione s teri le monouso;  9) una  confezione di  rete elastica  di  misura  media;  10) una  confezione di
cotone idrofi lo;  11) due confezioni  di  cerotti  di  varie misure pronti  a l l 'uso;  12) due rotol i  di  cerotto a l to 2,5 cm;  13)
un pa io di  forbici ;  14) tre lacci  emostatici ;  15) due confezioni  di  ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti  monouso per
la  raccol ta  di  ri fiuti  sani tari ;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la  misurazione del la  press ione arteriosa .

Segnaletica di sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando ri sul tano ri schi  che non possono essere evi tati  o sufficientemente l imitati  con
misure, metodi , o s i s temi  di  organizzazione del  lavoro, o con mezzi  tecnici  di  protezione col lettiva , i l  datore di  lavoro
fa  ricorso a l la  segnaletica  di  s icurezza , a l lo scopo di :  a) avverti re di  un ri schio o di  un pericolo le persone esposte;
b) vietare comportamenti  che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati  comportamenti  necessari  a i
fini  del la  s icurezza;  d) forni re indicazioni  relative a l le usci te di  s icurezza  o a i  mezzi  di  soccorso o di  sa lvataggio;  e)
fornire a l tre indicazioni  in materia  di  prevenzione e s icurezza .

SEGNALETICA:

Cartello
componibile (11

segnali)

Uso mezzi
protezione (8

DPI)
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Segnal i  di  obbl igo, di  divieto e di  pericolo.
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LAVORAZIONI INTERFERENTI
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 15, comma 1, lettera b), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 15, comma 1, lettera c), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere
Realizzazione della viabil ità di cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali  del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Montaggio del ponteggio metall ico fisso

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Real izzazione del la  recinzione di  cantiere, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i
access i  a l  cantiere, per mezzi  e lavoratori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sega ci rcolare;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
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riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)

Real izzazione del la  viabi l i tà  di  cantiere destinata  a  persone e veicol i  e posa  in opera  di  appropriata  segnaletica .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabil ità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pa la  meccanica;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni .

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Al lestimento di  depos i ti  per materia l i  e attrezzature, zone scoperte per lo s toccaggio dei  materia l i  e zone per
l 'ins ta l lazione di  impianti  fi s s i  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
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3) Sca la  sempl ice;
4) Sega ci rcolare;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale
dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Al lestimento di  servizi  igienico-sanitari  in s trutture prefabbricate appos i tamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di servizi igienico-assistenziali  del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sega ci rcolare;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale
dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)

Al lestimento di  servizi  sani tari  costi tui ti  da i  loca l i  necessari  a l l 'attivi tà  di  primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sega ci rcolare;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale
dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Montaggio e tras formazione del  ponteggio meta l l i co fi s so.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Rumore; Vibrazioni .

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Real izzazione del l 'impianto elettrico del  cantiere mediante la  posa  in opera  quadri , interruttori  di  protezione, cavi ,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Real izzazione del l 'impianto di  messa  a  terra  del  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sca la  doppia .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione
manuale dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti .

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)

Real izzazione di  impianto di  protezione da  scariche atmosferiche del le masse meta l l i che, di  notevole dimens ione,
presenti  in cantiere.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)

Real izzazione del l 'impianto idrico del  cantiere, mediante la  posa  in opera  di  tubazioni  e dei  relativi  accessori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) guanti ;  d) occhia l i  protettivi ;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ;
Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei
carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (sottofase)

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE - Pag. 26



Real izzazione del l 'impianto idrico dei  servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari  del  cantiere, mediante la  posa  in
opera  di  tubazioni  e dei  relativi  accessori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) guanti ;  d) occhia l i  protettivi ;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ;
Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei
carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

RIMODULAZIONE SPAZI INTERNI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano
Taglio di muratura a tutto spessore
Realizzazione di contropareti
Realizzazione di tramezzature interne in laterizio

Demolizione di tramezzature eseguita a mano (fase)

Demol izione di  tramezzature eseguita  a  mano. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di
ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e

trasporto)
Rumore

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Canale per scarico macerie;
6) Martel lo demol i tore elettrico;
7) Ponte su cava l letti ;
8) Sca la  sempl ice;
9) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Movimentazione manuale
dei  carichi .

Taglio di muratura a tutto spessore (fase)

Tagl io di  muratura  per tutto lo spessore. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la
cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto al taglio di murature a tutto spessore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sega a  parete.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Realizzazione di contropareti (fase)

Real izzazione di  contropareti , costi tui te da  las tre, opportunamente ancorate a l  paramento murario interessato
dal l 'intervento e fi s sate con l 'aus i l io di  elettroutens i l i  ad appos i ta  s truttura  portante meta l l i ca .
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di contropareti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ; c) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Avvi tatore elettrico;
4) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio (fase)

Real izzazione di  tramezzature interne in laterizio tramite le seguenti  operazioni : del imitazione del la  pos izione del
tramezzo sul  piano di  appoggio; pos izionamento di  as te vertica l i  (ca landri ) a l le estremità  del  tramezzo da  costrui re;
dispos izione del la  prima fi la  di  elementi  in laterizio opportunamente bagnati , compresa  la  bagnatura  del  piano di
appoggio; s tesura  del  primo s trato di  malta ; pos izionamento di  tutti  gl i  elementi  rimanenti  i terando le operazioni
inizia l i ; assestamento fina le del  paramento murario tramite l 'uti l i zzo di  attrezzi  manual i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Betoniera  a  bicchiere;
5) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to
o a  l ivel lo; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

ASSISTENZE MURARIE PER RIFACIMENTO IMPIANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Esecuzione di tracce eseguite a mano
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Rimozione di impianti

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)

Esecuzione di  tracce nel la  muratura , eseguita  a  mano, per l 'a l loggiamento di  conness ioni  impiantis tiche.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase)

Esecuzione di  tracce nel la  muratura , eseguita  con attrezzi  meccanici , per l 'a l loggiamento di  conness ioni
impiantis tiche.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Martel lo demol i tore elettrico;
3) Ponte su cava l letti ;
4) Scanalatrice per muri  ed intonaci .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Rimozione di impianti (fase)

Rimozione di  impianti . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e
l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Martel lo demol i tore elettrico;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni .
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IMPIANTO D'ILLUMINAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto di i l luminazione ad alta efficienza
Installazione di sensori di presenza per impianto d'i l luminazione

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (fase)

Real izzazione di  impianto di  i l luminazione a  basso consumo energetico ed a l ta  efficienza  (efficienza  luminosa
almeno uguale a  80 lm/W).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di i l luminazione ad alta efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione (fase)

Ins ta l lazione di  sensori  di  presenza  per i l  funzionamento automatico del l 'impianto di  i l luminazione.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'installazione di sensori di presenza per impianto d'i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti   a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO E VENTILAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa della macchina di condizionamento
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
Realizzazione di impianto di ventilazione forzata

Posa della macchina di condizionamento (fase)

Posa  del la  macchina  di  condizionamento.

LAVORATORI:
Addetto alla posa della macchina di condizionamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Avvi tatore elettrico;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale
dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (fase)

Real izzazione del le canal i zzazioni  per aria  condizionata .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre;
Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di ventilazione forzata (fase)

Real izzazione di  un impianto di  venti lazione forzata  tramite l 'ins ta l lazione di  apparecchiatura  in grado di  effettuare
i l  ricambio del l 'aria  esausta  interna, con aria , non trattata , proveniente da l l 'es terno tramite appos i te canal i zzazioni
o appl icazione su parete comunicante con l 'es terno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di ventilazione forzata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di ventilazione forzata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Rumore Vibrazioni

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Argano a  bandiera;
3) Avvi tatore elettrico;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico;
6) Ponteggio mobi le o trabattel lo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
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Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

IMPIANTO ELETTRICO E RETE DATI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto di messa a terra
Realizzazione di impianto antenna TV
Realizzazione di impianto di rete dati
Realizzazione di impianto telefonico
Realizzazione di impianto antintrusione

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Real izzazione di  impianto elettrico mediante la  posa  di  tubi  corrugati  protettivi , i l  pos izionamento del  quadro
elettrico e del le cassette da  incasso, l 'infi laggio cavi , i l  col legamento apparecchi  e i l  cablaggio del  quadro elettrico
e del le cassette di  derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)

Real izzazione di  impianto di  messa  a  terra .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto antenna TV (fase)

Real izzazione di  impianto antenna TV per la  ricezione del  segnale del  digi ta le terrestre e/o satel l i tare.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto antenna TV

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antenna TV;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestel lo;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Avvi tatore elettrico;
4) Trapano elettrico;
5) Sca la  doppia .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi ,
esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ; Movimentazione manuale dei  carichi .

Realizzazione di impianto di rete dati (fase)

Real izzazione di  impianto di  ricezione e trasmiss ione dati  tramite insta l lazione di  modem (predisposto anche per
funzionamento wireless ) col legato a l la  rete telefonica  e posa  di  cablaggio e punti  presa, previa  rea l i zzazione di
canal i zzazioni  sotto traccia  o a  vis ta .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di rete dati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto telefonico (fase)

Real izzazione di  impianto telefonico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto telefonico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto antintrusione (fase)

Real izzazione di  impianto antintrus ione.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti   a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

IMPIANTO IDRICO-SANITARIO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria
Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria (fase)

Ins ta l lazione del la  ca lda ia  per produzione acqua ca lda  sani taria .

LAVORATORI:
Addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
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3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi ,
esplos ioni ; Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione
manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)

Montaggio di  apparecchi  igienico sani tari .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)

Real izzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto idrico-sanitario.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi ,
esplos ioni ; Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione
manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

SOSTITUZIONE DI PORTE E FINESTRE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni
Rimozione di serramenti interni
Montaggio di porte interne

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di  serramenti  es terni . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta
e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so;
6) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
7) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni .

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di  serramenti  es terni .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Rimozione di serramenti interni (fase)

Rimozione di  serramenti  interni . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta
e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Rumore; Vibrazioni .

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE - Pag. 41



Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di  porte interne.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to
o a  l ivel lo; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

SOSTITUZIONE PAVIMENTI E RIVESTIMENTI INTERNI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di pavimento in ceramica
Rimozione di massetto
Formazione di massetto per pavimenti interni
Posa di pavimenti per interni in ceramica
Rimozione di rivestimenti in ceramica
Posa di rivestimenti interni in ceramica

Rimozione di pavimento in ceramica (fase)

Rimozione di  pavimenti  in ceramica. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la
cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico;
4) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Rimozione di massetto (fase)

Rimozione di  massetto per sottofondo di  pavimenti , per l 'ottenimento di  pendenze, ecc. Durante la  fase lavorativa  s i
prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martel lo demol i tore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a
l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di  massetto in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to come sottofondo per pavimenti .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to
o a  l ivel lo; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase)

Posa  di  pavimenti  interni  rea l i zzati  con elementi  ceramici  in genere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Battipiastrel le elettrico;
6) Tagl ierina  elettrica .
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to
o a  l ivel lo; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Rumore; Vibrazioni ; Movimentazione manuale dei  carichi .

Rimozione di rivestimenti in ceramica (fase)

Rimozione di  rivestimenti  in ceramica. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la
cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martel lo demol i tore elettrico;
5) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a
l ivel lo; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase)

Posa  di  rivestimenti  interni  rea l i zzati  con elementi  ceramici  in genere, e malta  a  base cementizia  o ades ivi .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Ponte su cava l letti ;
6) Sca la  doppia ;
7) Sca la  sempl ice;
8) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to
o a  l ivel lo; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

RIFACIMENTO INTONACO E PITTURAZIONI INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Ripresa di intonaci interni
Pulitura di intonaci interni
Tinteggiatura di superfici interne

Ripresa di intonaci interni (fase)

Ripresa  di  intonaci  mediante pul i zia  del  supporto murario sottostante, sbruffatura  e ti ro a  fratazzo.

LAVORATORI:
Addetto alla ripresa di intonaci interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Impastatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Rumore.
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Pulitura di intonaci interni (fase)

Pul i tura  di  superfici  intonacate mediante uso di  idropul i trice e sabbiatrice.

LAVORATORI:
Addetto alla pulitura di intonaci interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Idropul i trice;
3) Sabbiatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Nebbie; Rumore; Vibrazioni ;
Ina lazione polveri , fibre.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura  di  superfici  pareti  e/o soffi tti  interni , previa  preparazione di  dette superfici  eseguita  a  mano, con
attrezzi  meccanici  o con l 'aus i l io di  solventi  chimici  (sverniciatori ).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Ponte su cava l letti .
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

RIFACIMENTO INTONACO E PITTURAZIONI ESTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro
Rifacimento di cornicioni
Formazione intonaci esterni tradizionali
Tinteggiatura di superfici esterne

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (fase)

Spicconatura  di  intonaci  a vivo di  muro.

LAVORATORI:
Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (elevata

frequenza)
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Rifacimento di cornicioni (fase)

Durante la  fase lavorativa  s i  prevede: ri facimento e/o ripresa  di  cornicioni  es is tenti  a  sezione sempl ice con angol i
retti  eseguiti  con s truttura  in mattoni  o coppi  posti  a  sba lzo e s tuccatura .

LAVORATORI:
Addetto al rifacimento di cornicioni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rifacimento di cornicioni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Impastatrice;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Rumore.

Formazione intonaci esterni tradizionali (fase)

Formazione di  intonaci  es terni  eseguita  a  mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Argano a  bandiera;
4) Argano a  cava l letto;
5) Impastatrice;
6) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to
o a  l ivel lo; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura  di  superfici  es terne.
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LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio del ponteggio metall ico fisso
Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell 'area di cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Rumore; Vibrazioni .

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di
cantiere, del le opere provvis ional i  e di  protezione e del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestel lo;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi ,
esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
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indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre Punture, tagl i , abras ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Aspiratore;
3) Soffiatore a  za inetto.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni ; Incendi , esplos ioni .
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico Elettrocuzione Ina lazione polveri ,
fibre

Investimento,
riba l tamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sol levamento
e trasporto)

R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so; Smontaggio del  ponteggio
meta l l i co fi s so;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. I l  personale addetto a l  montaggio e smontaggio di  ponteggi  meta l l i ci
fi s s i  deve essere in possesso di  formazione adeguata  e mirata  a l le operazioni  previs te,
forni to di  attrezzi  appropriati  ed in buono s tato di  manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a l  montaggio e smontaggio di  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i , ogni  qual  vol ta
non s iano attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione
anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che
consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i : avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema
a guida  fi s sa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

b) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  contropareti ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Istruzioni del fornitore. Le misure di  s icurezza  adottate contro i l  ri schio di  caduta  da l l 'a l to devono essere identi ficate
tenendo conto del le i s truzioni  formulate da l  forni tore dei  prefabbricati . Ta l i  i s truzioni  dovranno essere compatibi l i
con le predispos izioni  costruttive adottate in fase di  progettazione e costruzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di  s icurezza  da  adottare, compatibi lmente con le norme in vigore, possono cons is tere
sostanzia lmente in:  a) impiego di  opere provvis ional i  indipendenti  da l l 'opera  in costruzione qual i : impalcature,
ponteggi , ponti  mobi l i , cestel l i  idraul ici  su carro;  b) di fese appl icate a l le s trutture prefabbricate a  piè d'opera  qual i :
ba lconcini , mensole, parapetti , passerel le;  c) protezione a  piè d'opera  del le aperture mediante parapetti  o
coperture provvisorie;  d) reti  di  s icurezza;  e) di fese appl icate a l le s trutture prefabbricate immediatamente dopo i l
loro montaggio;  f) a ttrezzature di  protezione anticaduta  col legate a  s i s temi  di  ancoraggio progettati  e defini ti  negl i
elementi  prefabbricati , da  adottare in assenza  del le protezioni  di  cui  sopra  e fino a l la  loro completa  insta l lazione;
g) sca le a  mano, sca le vertica l i  con gabbia  di  protezione, sca le svi luppabi l i , castel lo meta l l i co con rampe di  sca le
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prefabbricate, cestel l i  idraul ici  su carro, da  adottare per l 'accesso a i  posti  di  lavoro sopraelevati .

c) Nelle lavorazioni: Posa  del la  macchina  di  condizionamento; Real i zzazione di  impianto antenna TV; Rimozione di
serramenti  es terni ; Montaggio di  serramenti  es terni ; Spicconatura  di  intonaci  es terni  a  vivo di  muro;
Ri facimento di  cornicioni ; Formazione intonaci  es terni  tradizional i ; Tinteggiatura  di  superfici  es terne;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di
prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In
particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà
del  lavoratore qual i : avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio
scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  depos i ti , zone per lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i
impianti  fi s s i ; Al les timento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; Al les timento di
servizi  sani tari  del  cantiere ; Rea l i zzazione di  contropareti ; Rea l i zzazione di
tramezzature interne in laterizio; Posa  del la  macchina  di  condizionamento; Montaggio
di  serramenti  es terni ; Montaggio di  porte interne; Formazione di  massetto per
pavimenti  interni ; Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica; Posa  di  rivestimenti  interni
in ceramica; Ripresa  di  intonaci  interni ; Tinteggiatura  di  superfici  interne; Ri facimento di  cornicioni ; Formazione
intonaci  es terni  tradizional i ; Tinteggiatura  di  superfici  es terne; Smobi l i zzo del  cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gl i  addetti  a l l 'imbracatura  devono seguire le seguenti  indicazioni :  a) veri ficare che i l  carico s ia
s tato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizia lmente i l  carico fuori  da l la  zona di  interferenza  con
attrezzature, ostacol i  o materia l i  eventualmente presenti ;  c) a l lontanars i  da l la  tra iettoria  del  carico durante la  fase
di  sol levamento;  d) non sostare in attesa  sotto la  tra iettoria  del  carico;  e) avvicinars i  a l  carico in arrivo per pi lotarlo
fuori  da l la  zona di  interferenza  con eventual i  ostacol i  presenti ;  f) accertars i  del la  s tabi l i tà  del  carico prima di
sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori  da l la  zona impegnata  da  attrezzature o materia l i  durante la  manovra  di
richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto di  venti lazione forzata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai  l 'utens i le in luoghi  non s icuri , da  cui  potrebbe faci lmente cadere. In
particolare, durante i l  lavoro su postazioni  sopraelevate, come sca le, ponteggi , ecc., gl i  utens i l i  devono essere tenuti
entro appos i te guaine o ass icurati  in modo da  impedirne la  caduta, nel  tempo in cui  non sono adoperati .

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di  pavimento in ceramica; Rimozione di  massetto; Rimozione di  rivestimenti  in
ceramica;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. I l  materia le di  demol izione non deve essere gettato da l l 'a l to, ma deve
essere trasportato oppure convogl iato in appos i ti  canal i , i l  cui  es tremo inferiore non deve ri sul tare ad a l tezza
maggiore di  2 metri  da l  l ivel lo del  piano di  raccol ta .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  tramezzature interne in laterizio; Esecuzione di  tracce
eseguite a  mano; Formazione di  massetto per pavimenti  interni ; Posa  di  pavimenti  per
interni  in ceramica; Posa  di  rivestimenti  interni  in ceramica; Ripresa  di  intonaci  interni ;
Tinteggiatura  di  superfici  interne; Ri facimento di  cornicioni ; Formazione intonaci  es terni
tradizional i ; Tinteggiatura  di  superfici  es terne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di  va lutazione dei  ri schi , a l  fine di  el iminare o, comunque ridurre a l  minimo, i  ri schi
derivanti  da  agenti  chimici  pericolos i , devono essere adottate adeguate misure genera l i  di  protezione e
prevenzione:  a) la  progettazione e l 'organizzazione dei  s i s temi  di  lavorazione sul  luogo di  lavoro deve essere
effettuata  nel  ri spetto del le condizioni  di  sa lute e s icurezza  dei  lavoratori ;  b) le attrezzature di  lavoro forni te devono
essere idonee per l 'attivi tà  speci fica  e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di  lavoratori  presenti  durante
l 'attivi tà  speci fica  deve essere quel lo minimo in funzione del la  necess i tà  del la  lavorazione;  d) la  durata  e
l 'intens i tà  del l 'espos izione ad agenti  chimici  pericolos i  deve essere ridotta  a l  minimo;  e) devono essere forni te
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indicazioni  in meri to a l le misure igieniche da  ri spettare per i l  mantenimento del le condizioni  di  sa lute e s icurezza
dei  lavoratori ;  f) le quanti tà  di  agenti  presenti  sul  posto di  lavoro, devono essere ridotte a l  minimo, in funzione
del le necess i tà  di  lavorazione;  g) devono essere adottati  metodi  di  lavoro appropriati  comprese le dispos izioni  che
garantiscono la  s icurezza  nel la  manipolazione, nel l 'immagazzinamento e nel  trasporto sul  luogo di  lavoro di  agenti
chimici  pericolos i  e dei  ri fiuti  che contengono detti  agenti .

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto elettrico del  cantiere; Real i zzazione di
impianto di  messa  a  terra  del  cantiere; Real i zzazione di  impianto di  protezione da
scariche atmosferiche del  cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I  lavori  su impianti  o apparecchiature elettriche devono essere effettuati
solo da  imprese s ingole o associate (elettrici s ti ) abi l i tate che dovranno ri lasciare, prima
del la  messa  in esercizio del l 'impianto, la  "dichiarazione di  conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demol izione di  tramezzature eseguita  a  mano; Tagl io di  muratura  a
tutto spessore; Rimozione di  pavimento in ceramica; Rimozione di  massetto; Rimozione
di  rivestimenti  in ceramica;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori  di  demol izione s i  deve provvedere a  ridurre i l
sol levamento del la  polvere, i rrorando con acqua le murature ed i  materia l i  di  ri sul ta  e
curando che lo s toccaggio e l 'evacuazione dei  detri ti  e del le macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  viabi l i tà  di  cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei  lavori  di  scavo con mezzi  meccanici  non devono essere eseguiti
a l tri  lavori  che comportano la  presenza  di  manodopera  nel  campo di  azione del l 'escavatore .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di  tracce eseguite a  mano; Posa  di  pavimenti  per interni  in
ceramica; Ripresa  di  intonaci  interni ; Tinteggiatura  di  superfici  interne; Spicconatura  di
intonaci  es terni  a  vivo di  muro; Formazione intonaci  es terni  tradizional i ; Tinteggiatura
di  superfici  es terne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le
seguenti  indicazioni :  i  compiti  dovranno essere ta l i  da  evi tare prolungate sequenze di  movimenti  ripeti tivi  degl i  arti
superiori  (spa l le, braccia , pols i  e mani ).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i  a l  cantiere; Real i zzazione
del la  viabi l i tà  di  cantiere; Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so; Demol izione di
tramezzature eseguita  a  mano; Real i zzazione di  tramezzature interne in laterizio;
Rimozione di  serramenti  es terni ; Montaggio di  serramenti  es terni ; Rimozione di
serramenti  interni ; Montaggio di  porte interne; Rimozione di  pavimento in ceramica;
Rimozione di  massetto; Rimozione di  rivestimenti  in ceramica; Ri facimento di  cornicioni ;
Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
l 'ambiente di  lavoro (temperatura , umidi tà  e venti lazione) deve presentare condizioni  microcl imatiche adeguate;  b)
gl i  spazi  dedicati  a l la  movimentazione devono essere adeguati ;  c) i l  sol levamento dei  carichi  deve essere eseguito
sempre con due mani  e da  una sola  persona;  d) i l  carico da  sol levare non deve essere estremamente freddo, ca ldo o
contaminato;  e) le a l tre attivi tà  di  movimentazione manuale devono essere minimal i ;  f) deve esserci  adeguata
frizione tra  piedi  e pavimento;  g) i  gesti  di  sol levamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto idrico del  cantiere; Real i zzazione di  impianto
idrico dei  servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari  del  cantiere; Insta l lazione del la
ca lda ia  per produzione acqua ca lda  sani taria ; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione
di  impianto idrico-sanitario;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine di  ridurre l 'espos izione a  radiazioni  ottiche
arti ficia l i  devono essere adottate le seguenti  misure:  a) durante le operazioni  di  sa ldatura  devono essere adottati
metodi  di  lavoro che comportano una minore espos izione a l le radiazioni  ottiche;  b) devono essere appl icate
adeguate misure tecniche per ridurre l 'emiss ione del le radiazioni  ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di
dispos i tivi  di  s icurezza , schermatura  o analoghi  meccanismi  di  protezione del la  sa lute;  c) devono essere predisposti
opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature per le operazioni  di  sa ldatura , dei  luoghi  di  lavoro e del le
postazioni  di  lavoro;  d) i  luoghi  e le postazioni  di  lavoro devono essere progettati  a l  fine di  ridurre l 'espos izione
al le radiazioni  ottiche prodotte da l le operazioni  di  sa ldatura;  e) la  durata  del le operazioni  di  sa ldatura  deve essere
ridotta  a l  minimo poss ibi le;  f) i  lavoratori  devono avere la  disponibi l i tà  di  adeguati  dispos i tivi  di  protezione
individuale da l le radiazioni  ottiche prodotte durante le operazioni  di  sa ldatura;  g) i  lavoratori  devono avere la
disponibi l i tà  del le i s truzioni  del  fabbricante del le attrezzature uti l i zzate nel le operazioni  di  sa ldatura;  h) le aree in
cui  s i  effettuano operazioni  di  sa ldatura  devono essere indicate con un'appos i ta  segnaletica  e l 'accesso a l le s tesse
deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) schermo faccia le; b) maschera  con fi l tro speci fico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so; Ripresa  di  intonaci  interni ;
Spicconatura  di  intonaci  es terni  a  vivo di  muro; Formazione intonaci  es terni  tradizional i ;
Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;

Nelle macchine: Autocarro; Pa la  meccanica; Autocarro con gru; Autocarro con cestel lo;
Autogru;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Minore dei  va lori  inferiori  di  azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore
poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore
mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà
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del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul
posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l
rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i
schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a
dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di
uti l i zzo.

b) Nelle lavorazioni: Demol izione di  tramezzature eseguita  a  mano; Tagl io di  muratura  a  tutto spessore;
Real i zzazione di  tramezzature interne in laterizio; Esecuzione di  tracce eseguite con attrezzi  meccanici ;
Rimozione di  impianti ; Rea l i zzazione di  impianto di  i l luminazione ad a l ta  efficienza; Insta l lazione di  sensori
di  presenza  per impianto d'i l luminazione; Real i zzazione del le canal i zzazioni  per aria  condizionata;
Real i zzazione di  impianto di  venti lazione forzata; Real i zzazione di  impianto elettrico; Real i zzazione di
impianto di  messa  a  terra ; Real i zzazione di  impianto antenna TV; Real i zzazione di  impianto di  rete dati ;
Real i zzazione di  impianto telefonico; Real i zzazione di  impianto antintrus ione; Insta l lazione del la  ca lda ia  per
produzione acqua ca lda  sani taria ; Montaggio di  apparecchi  igienico sani tari ; Rea l i zzazione del la  rete di
dis tribuzione di  impianto idrico-sanitario; Rimozione di  pavimento in ceramica; Rimozione di  massetto;
Rimozione di  rivestimenti  in ceramica; Pul i tura  di  intonaci  interni ;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore
poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore
mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà
del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul
posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l
rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i
schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a
dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di
uti l i zzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

c) Nelle lavorazioni: Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Compreso tra  i  va lori  inferiori  e superiori  di  azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore
poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore
mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà
del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul
posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l
rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i
schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a
dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di
uti l i zzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demol izione di  tramezzature eseguita  a  mano; Tagl io di  muratura  a
tutto spessore; Esecuzione di  tracce eseguite con attrezzi  meccanici ; Rimozione di
impianti ; Rea l i zzazione di  impianto di  i l luminazione ad a l ta  efficienza; Insta l lazione di
sensori  di  presenza  per impianto d'i l luminazione; Real i zzazione del le canal i zzazioni
per aria  condizionata; Real i zzazione di  impianto di  venti lazione forzata; Real i zzazione
di  impianto elettrico; Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terra ; Real i zzazione di
impianto antenna TV; Real i zzazione di  impianto di  rete dati ; Rea l i zzazione di  impianto telefonico;
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Real izzazione di  impianto antintrus ione; Insta l lazione del la  ca lda ia  per produzione acqua ca lda  sani taria ;
Montaggio di  apparecchi  igienico sani tari ; Rea l i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto
idrico-sanitario; Rimozione di  pavimento in ceramica; Rimozione di  massetto; Rimozione di  rivestimenti  in
ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra  2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) guanti  antivibrazione; c) manigl ie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica; Pul i tura  di  intonaci  interni ;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a  2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestel lo; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a  0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.

d) Nelle macchine: Pa la  meccanica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra  0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) i
metodi  di  lavoro adottati  devono essere quel l i  che richiedono la  minore espos izione a  vibrazioni  meccaniche;  b) la
durata  e l 'intens i tà  del l 'espos izione a  vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente l imitata  a l  minimo
necessario per le es igenze del la  lavorazione;  c) l 'orario di  lavoro deve essere organizzato in maniera  appropriata  a l
tipo di  lavoro da  svolgere;  d) devono essere previs ti  adeguati  periodi  di  riposo in funzione del  tipo di  lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di  lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate a l  lavoro da  svolgere;  b) devono
essere concepite nel  ri spetto dei  principi  ergonomici ;  c) devono produrre i l  minor l ivel lo poss ibi le di  vibrazioni ,
tenuto conto del  lavoro da  svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati  programmi di  manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) dispos i tivi  di  smorzamento; c) sedi l i  ammortizzanti .
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Argano a  bandiera Argano a  cava l letto Aspiratore Attrezzi  manual i Avvi tatore elettrico

Battipiastrel le
elettrico

Betoniera  a  bicchiere Canale per scarico
macerie

Cannel lo per
sa ldatura

oss iaceti lenica

Idropul i trice

Impastatrice Martel lo demol i tore
elettrico

Ponte su cava l letti Ponteggio meta l l i co
fisso

Ponteggio mobi le o
trabattel lo

Sabbiatrice Sca la  doppia Sca la  sempl ice Scanalatrice per muri
ed intonaci

Sega  a  parete

Sega ci rcolare Smerigl iatrice
angolare (fless ibi le)

Soffiatore a  za inetto Tagl ierina  elettrica Trapano elettrico

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di  sol levamento uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri  urbani  di
recupero e piccola  ri s trutturazione per i l  sol levamento a l  piano di  lavoro dei  materia l i  e
degl i  attrezzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti
protettivi .

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di  sol levamento uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri  urbani  di
recupero e piccola  ri s trutturazione per i l  sol levamento a l  piano di  lavoro dei  materia l i  e
degl i  attrezzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti
protettivi .

ASPIRATORE

L'aspiratore è un'attrezzatura  uti l i zzata  per l 'asportazione e recupero di  polvere e a l tre
particel le sol ide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Rumore;
4) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore aspiratore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti
protettivi .
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ATTREZZI MANUALI

Gl i  attrezzi  manual i , presenti  in tutte le fas i  lavorative, sono sostanzia lmente costi tui ti  da
una parte destinata  a l l 'impugnatura  ed un'a l tra , variamente conformata, a l la  speci fica
funzione svol ta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvi tatore elettrico è un utens i le elettrico di  uso comune nel  cantiere edi le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza .

BATTIPIASTRELLE ELETTRICO

I l  battipiastrel le elettrico è un utens i le elettrico per la  posa  in opera  di  piastrel le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
5) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore battipiastrelle elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) guanti  antivibrazioni ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) ginocchiere.

BETONIERA A BICCHIERE

La  betoniera  a  bicchiere è un'attrezzatura  destinata  a l  confezionamento di  malta .
Sol i tamente viene uti l i zzata  per i l  confezionamento di  malta  per murature ed intonaci  e per
la  produzione di  piccole quanti tà  di  ca lcestruzzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Elettrocuzione;
4) Getti , schizzi ;
5) Ina lazione polveri , fibre;
6) Movimentazione manuale dei  carichi ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

CANALE PER SCARICO MACERIE

I l  canale per scarico macerie è un attrezzo uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri  di  recupero
e ri s trutturazione per i l  convogl iamento di  macerie da i  piani  a l ti  del l 'edi ficio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Ina lazione polveri , fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

I l  cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica  è impiegato essenzia lmente per operazioni  di
sa ldatura  o tagl io di  parti  meta l l i che.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Radiazioni  non ionizzanti ;
4) Rumore;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature
di  s icurezza;  f) grembiule per sa ldatore;  g) indumenti  protettivi .

IDROPULITRICE

L'idropul i trice è un'attrezzatura  destinata  a l la  pul i tura  di  superfici  mediante proiezione
violenta  di  getti  di  acqua.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti , schizzi ;
3) Nebbie;
4) Rumore;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore idropulitrice con bruciatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  con fi l tro speci fico;  c) guanti ;  d) s tiva l i  di  s icurezza;  e)
indumenti  impermeabi l i .

IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura  da  cantiere destinata  a l la  preparazione a  ciclo continuo di
malta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Movimentazione manuale dei  carichi ;
5) Rumore;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

I l  martel lo demol i tore è un'attrezzatura  la  cui  uti l i zzazione ri sul ta  necessaria  ogni  qualvol ta
s i  presenti  l 'es igenza  di  un elevato numero di  colpi  ed una battuta  potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

PONTE SU CAVALLETTI

I l  ponte su cava l letti  è un'opera  provvis ionale costi tui ta  da  un impalcato di  ass i  in legno
sostenuto da  cava l letti .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

I l  ponteggio meta l l i co fi s so è un'opera  provvis ionale rea l i zzata  per eseguire lavori  di
ingegneria  civi le, qual i  nuove costruzioni  o ri s trutturazioni  e manutenzioni , ad a l tezze
superiori  a i  2 metri .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) a ttrezzature anticaduta;  d) indumenti  protettivi .

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

I l  ponteggio mobi le su ruote o trabattel lo è un'opera  provvis ionale uti l i zzata  per eseguire
lavori  di  ingegneria  civi le, qual i  nuove costruzioni  o ri s trutturazioni  e manutenzioni , ad
a l tezze superiori  a i  2 metri  ma che non comportino grande impegno tempora le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

SABBIATRICE

La  sabbiatrice è un'attrezzatura  destinata  a l la  pul i tura  di  superfici  mediante proiezione
violenta  di  sabbia  quarzosa  o granigl ia  meta l l i ca .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore sabbiatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

SCALA DOPPIA

La  sca la  doppia  (a  compasso) è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare operazioni  di
carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Movimentazione manuale dei  carichi ;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le doppie devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego,
possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere
dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere
trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un
ti rante intermedio;  3) le sca le doppie non devono superare l 'a l tezza  di  5 m;  4) le sca le doppie devono essere
provvis te di  catena o dispos i tivo analogo che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite prestabi l i to di  s icurezza .

2) DPI: util izzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

SCALA SEMPLICE

La  sca la  a  mano sempl ice è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare operazioni  di
carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di
impiego, possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere
dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere
trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un
ti rante intermedio;  3) in tutti  i  cas i  le sca le devono essere provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità
inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di  trattenuta  o di  appoggi  antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .
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2) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La  scanalatrice per muri  ed intonaci  è un utens i le uti l i zzato per la  rea l i zzazione di  impianti
sotto traccia .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

SEGA A PARETE

La  sega  a  parete ad avanzamento manuale e/o automatico è uti l i zzata  per i l  tagl io di
quals ias i  materia le da  costruzione, compreso accia io e cemento armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagl i , abras ioni ;
3) Rumore;
4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore sega a parete;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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SEGA CIRCOLARE

La  sega  ci rcolare, quas i  sempre presente nei  cantieri , viene uti l i zzata  per i l  tagl io del
legname da carpenteria  e/o per quel lo usato nel le diverse lavorazioni .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza .

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La  smerigl iatrice angolare, più conosciuta  come mola  a  disco o fless ibi le o flex, è un utens i le
portati le che reca  un disco ruotante la  cui  funzione è quel la  di  tagl iare, smussare, l i sciare
superfici .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

SOFFIATORE A ZAINETTO

I l  soffiatore a  za inetto è un'attrezzatura  uti l i zzata  preva lentemente per la  pul i zia  di  grandi
aree scoperte tramite getti  d'aria .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione polveri , fibre;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Rumore;
4) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore soffiatore a zainetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  con fi l tro speci fico;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .

TAGLIERINA ELETTRICA

La  tagl ierina  elettrica  è un elettroutens i le per i l  tagl io di  tagl io di  laterizi  o piastrel le di
ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagl i , abras ioni ;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

TRAPANO ELETTRICO

I l  trapano è un utens i le di  uso comune adoperato per praticare fori  s ia  in s trutture murarie
che in quals ias i  materia le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con cestel lo Autocarro con gru Autogru Pala  meccanica

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  mezzi , materia l i  da  costruzione,
materia l i  di  ri sul ta  ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni
polverose);  c) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad
al ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestel lo è un mezzo d'opera  dotato di  braccio telescopico con cestel lo per
lavori  in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi , esplos ioni ;
6) Investimento, riba l tamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) ca lzature di
s icurezza;  d) a ttrezzature anticaduta  (uti l i zzo cestel lo);  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  da  costruzione e
i l  carico e lo scarico degl i  s tess i  mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera  dotato di  braccio a l lungabi le per la  movimentazione, i l
sol levamento e i l  pos izionamento di  materia l i , di  componenti  di  macchine, di  attrezzature, di
parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in caso di  cabina  aperta);  c) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

PALA MECCANICA

La  pa la  meccanica  è una macchina  operatrice dotata  di  una benna mobi le uti l i zzata  per
operazioni  di  scavo, carico, sol levamento, trasporto e scarico di  terra  o a l tri  materia l i
incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c)
maschera  antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;
f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di contropareti; Realizzazione
di impianto di illuminazione ad alta efficienza;
Installazione di sensori di presenza per impianto
d'illuminazione; Posa della macchina di
condizionamento; Realizzazione delle canalizzazioni
per aria condizionata; Realizzazione di impianto di
ventilazione forzata; Realizzazione di impianto
elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra;
Realizzazione di impianto antenna TV; Realizzazione
di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto
telefonico; Realizzazione di impianto antintrusione;
Installazione della caldaia per produzione acqua
calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tramezzature interne in laterizio;
Formazione di massetto per pavimenti interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Ripresa di intonaci interni; Rifacimento di cornicioni;
Formazione intonaci esterni tradizionali. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;
Rimozione di impianti; Rimozione di pavimento in
ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di
rivestimenti in ceramica. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Scanalatrice per muri ed
intonaci

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01

Sega a parete Taglio di muratura a tutto spessore. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rimozione di impianti; Rimozione di serramenti
esterni; Rimozione di serramenti interni; Smobilizzo
del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Soffiatore a zainetto Pulizia generale dell'area di cantiere. 97.0

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di
rivestimenti interni in ceramica. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di protezione da scariche
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto
idrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico
dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE - Pag. 73



ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

cantiere; Realizzazione di impianto di illuminazione
ad alta efficienza; Installazione di sensori di presenza
per impianto d'illuminazione; Posa della macchina di
condizionamento; Realizzazione delle canalizzazioni
per aria condizionata; Realizzazione di impianto di
ventilazione forzata; Realizzazione di impianto
elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra;
Realizzazione di impianto antenna TV; Realizzazione
di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto
telefonico; Realizzazione di impianto antintrusione;
Installazione della caldaia per produzione acqua
calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Smontaggio del ponteggio
metallico fisso; Smobilizzo del cantiere.

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestello Realizzazione di impianto antenna TV; Smobilizzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di contropareti; Realizzazione di
tramezzature interne in laterizio; Posa della
macchina di condizionamento; Montaggio di porte
interne; Formazione di massetto per pavimenti
interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica;
Posa di rivestimenti interni in ceramica; Formazione
intonaci esterni tradizionali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere;
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione
di tramezzature eseguita a mano; Taglio di muratura
a tutto spessore; Rimozione di impianti; Rimozione di
serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni;
Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di
massetto; Rimozione di rivestimenti in ceramica;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Montaggio di serramenti esterni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Pala meccanica Realizzazione della viabilità di cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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CONCLUSIONI GENERALI
Al  presente Piano di  Sicurezza  sono a l legati  i  seguenti  elaborati , da  cons iderars i  parte integrante del  Piano s tesso:
- Al legato "A" - Anal i s i  e va lutazione dei  ri schi ;
- Al legato "B" - Stima dei  costi  del la  s icurezza .

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE - Pag. 75



INDICE

Lavoro pag. 3
Committenti pag. 3
Responsabili pag. 3
Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere pag. 4
Descrizione sintetica dell'opera pag. 4
Area del cantiere pag. 12
Caratteristiche area del cantiere pag. 12
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere pag. 12
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante pag. 12
Descrizione caratteristiche idrogeologiche pag. 13
Organizzazione del cantiere pag. 14
Segnaletica generale prevista nel cantiere pag. 21
Lavorazioni interferenti pag. 22
•    Allestimento del cantiere pag. 22
•        Preparazione delle aree di cantiere (fase) pag. 22
•            Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) pag. 22
•            Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase) pag. 23
•        Apprestamenti del cantiere (fase) pag. 23
•            Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase) pag. 23
•            Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) pag. 24
•            Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) pag. 24
•            Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase) pag. 25
•        Impianti di servizio del cantiere (fase) pag. 25
•            Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) pag. 25
•            Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) pag. 26
•            Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
(sottofase) pag. 26
•            Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) pag. 27
•            Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(sottofase) pag. 27
•    Rimodulazione spazi interni pag. 28
•        Demolizione di tramezzature eseguita a mano (fase) pag. 28
•        Taglio di muratura a tutto spessore (fase) pag. 29
•        Realizzazione di contropareti (fase) pag. 29
•        Realizzazione di tramezzature interne in laterizio (fase) pag. 30
•    Assistenze murarie per rifacimento impianti pag. 31
•        Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase) pag. 31
•        Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase) pag. 31
•        Rimozione di impianti (fase) pag. 32
•    Impianto d'illuminazione pag. 33
•        Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (fase) pag. 33
•        Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione (fase) pag. 33
•    Impianto di condizionamento e ventilazione pag. 34
•        Posa della macchina di condizionamento (fase) pag. 34
•        Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (fase) pag. 34
•        Realizzazione di impianto di ventilazione forzata (fase) pag. 35
•    Impianto elettrico e rete dati pag. 36
•        Realizzazione di impianto elettrico (fase) pag. 36

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA REICHLIN E DEL PRIMO PIANO DELLA PALAZZINA DI STATO CIVILE PER
REALIZZAZIONE DI CENTRO POLIFUNZIONALE - Pag. 76



• Realizzazione di impianto di messa a terra (fase) pag. 36
• Realizzazione di impianto antenna tv (fase) pag. 37
• Realizzazione di impianto di rete dati (fase) pag. 37
• Realizzazione di impianto telefonico (fase) pag. 38
• Realizzazione di impianto antintrusione (fase) pag. 38
• Impianto idrico-sanitario pag. 39
• Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria (fase) pag. 39
• Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase) pag. 40
• Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase) pag. 40
• Sostituzione di porte e finestre pag. 41
• Rimozione di serramenti esterni (fase) pag. 41
• Montaggio di serramenti esterni (fase) pag. 41
• Rimozione di serramenti interni (fase) pag. 42
• Montaggio di porte interne (fase) pag. 43
• Sostituzione pavimenti e rivestimenti interni pag. 43
• Rimozione di pavimento in ceramica (fase) pag. 43
• Rimozione di massetto (fase) pag. 44
• Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) pag. 44
• Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase) pag. 45
• Rimozione di rivestimenti in ceramica (fase) pag. 46
• Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase) pag. 46
• Rifacimento intonaco e pitturazioni interne pag. 47
• Ripresa di intonaci interni (fase) pag. 47
• Pulitura di intonaci interni (fase) pag. 48
• Tinteggiatura di superfici interne (fase) pag. 48
• Rifacimento intonaco e pitturazioni esterne pag. 49
• Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (fase) pag. 49
• Rifacimento di cornicioni (fase) pag. 49
• Formazione intonaci esterni tradizionali (fase) pag. 50
• Tinteggiatura di superfici esterne (fase) pag. 50
• Smobilizzo del cantiere pag. 51
• Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) pag. 51
• Smobilizzo del cantiere (fase) pag. 52
• Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) pag. 52
Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. pag. 54
Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni pag. 60
Macchine utilizzate nelle lavorazioni pag. 71
Potenza sonora attrezzature e macchine pag. 74
Conclusioni generali pag. 76

Barletta, 10/06/2026
Firma
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